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XXXII Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 87, 3) 

Giunga fino a te la mia preghiera, tendi 

l’orecchio alla mia supplica, Signore. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 

tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 

cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-

glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 

togli i peccati del mondo, abbi pietà di 

noi; tu che togli i peccati del mondo, ac-

cogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché 

tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente e misericordioso, al-

lontana ogni ostacolo nel nostro cammino 

verso di te, perché, nella serenità del cor-

po e dello spirito, possiamo dedicarci libe-

ramente al tuo servizio. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 

vive e regna con te, nell’unità dello Spiri-

to Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



PRIMA LETTURA 

Dal secondo libro dei Maccabèi (7, 1-2.9-14) 
In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli 

che, presi insieme alla loro madre, furono 

costretti dal re, a forza di flagelli e nerba-

te, a cibarsi di carni suine proibite. Uno di 

loro, facendosi interprete di tutti, disse: 

«Che cosa cerchi o vuoi sapere da noi? 

Siamo pronti a morire piuttosto che tra-

sgredire le leggi dei padri». [E il secon-

do,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, 

o scellerato, ci elimini dalla vita presente, 

ma il re dell’universo, dopo che saremo 

morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita 

nuova ed eterna». Dopo costui fu torturato 

il terzo, che alla loro richiesta mise fuori 

prontamente la lingua e stese con coraggio 

le mani, dicendo dignitosamente: «Dal 

Cielo ho queste membra e per le sue leggi 

le disprezzo, perché da lui spero di riaver-

le di nuovo». Lo stesso re e i suoi dignitari 

rimasero colpiti dalla fierezza di questo 

giovane, che non teneva in nessun conto 

le torture. Fatto morire anche questo, si 

misero a straziare il quarto con gli stessi 

tormenti. Ridotto in fin di vita, egli dice-

va: «È preferibile morire per mano degli 

uomini, quando da Dio si ha la speranza 

di essere da lui di nuovo risuscitati; ma 

per te non ci sarà davvero risurrezione per 

la vita». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
SALMO RESPONSORIALE [Salmo 16 (17)] 

R. Ci sazieremo, Signore, contemplando 

il tuo volto. 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii 

attento al mio grido. Porgi l’orecchio alla 

mia preghiera: sulle mie labbra non c’è 

inganno. R. 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i 

miei piedi non vacilleranno. Io t’invoco 

poiché tu mi rispondi, o Dio; tendi a me 

l’orecchio, ascolta le mie parole. R. 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 

all’ombra delle tue ali nascondimi, io nel-

la giustizia contemplerò il tuo volto, al ri-

sveglio mi sazierò della tua immagine. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla seconda lettera di san Paolo aposto-

lo ai Tessalonicési (2, 16-3, 5) 

Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù 

Cristo e Dio, Padre nostro, che ci ha amati 

e ci ha dato, per sua grazia, una consola-

zione eterna e una buona speranza, con-

forti i vostri cuori e li confermi in ogni 

opera e parola di bene. Per il resto, fratel-

li, pregate per noi, perché la parola del Si-

gnore corra e sia glorificata, come lo è an-

che tra voi, e veniamo liberati dagli uomi-

ni corrotti e malvagi. La fede infatti non è 

di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi 

confermerà e vi custodirà dal Maligno. 

Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia 

nel Signore: che quanto noi vi ordiniamo 

già lo facciate e continuerete a farlo. Il Si-

gnore guidi i vostri cuori all’amore di Dio 

e alla pazienza di Cristo. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Ap 1, 5a.6b) 

Alleluia, alleluia.  

Gesù Cristo è il primogenito dei morti: 

a lui la gloria e la potenza nei secoli dei 

secoli. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (20, 27-38) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù al-

cuni sadducèi – i quali dicono che non c’è 

risurrezione – e gli posero questa doman-

da: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se 

muore il fratello di qualcuno che ha mo-



glie, ma è senza figli, suo fratello prenda 

la moglie e dia una discendenza al proprio 

fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il 

primo, dopo aver preso moglie, morì sen-

za figli. Allora la prese il secondo e poi il 

terzo e così tutti e sette morirono senza la-

sciare figli. Da ultimo morì anche la don-

na. La donna dunque, alla risurrezione, di 

chi sarà moglie? Poiché tutti e sette 

l’hanno avuta in moglie». Gesù rispose lo-

ro: «I figli di questo mondo prendono 

moglie e prendono marito; ma quelli che 

sono giudicati degni della vita futura e 

della risurrezione dai morti, non prendono 

né moglie né marito: infatti non possono 

più morire, perché sono uguali agli angeli 

e, poiché sono figli della risurrezione, so-

no figli di Dio. Che poi i morti risorgano, 

lo ha indicato anche Mosè a proposito del 

roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio 

di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Gia-

cobbe”. Dio non è dei morti, ma dei vi-

venti; perché tutti vivono per lui». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Rivolgiamo al Padre la nostra preghiera 

chiedendogli tutto il bene che desideriamo 

per noi e per l’intera umanità.  

R. Ascolta, Padre, la nostra supplica.  

* Per la Chiesa: fortificata dallo Spirito 

Santo, affronti il giudizio del mondo e le 

persecuzioni mantenendosi sempre fedele 

al comandamento dell’amore. Preghiamo. 

R. 

* Per i pastori della Chiesa: docili 

all’azione della grazia, trasmettano fedel-

mente l’annuncio di salvezza e siano mae-

stri di verità e modelli di comunione. Pre-

ghiamo. R.  

* Per i popoli del mondo: l’universale 

aspirazione alla pace si traduca in scelte 

coraggiose e concrete, nel rispetto della 

vera libertà e dignità di ogni vita umana. 

Preghiamo. R.  

* Per gli imprenditori che hanno investito 

nel creare lavoro e si sono pesantemente 

indebitati: non cedano allo sconforto e 

siano messi in condizione di proseguire. 

Preghiamo. R.  

* Per noi qui riuniti: la Parola ascoltata e 

meditata ci aiuti a cogliere e a rendere 

fruttuose le occasioni di bene che incon-

treremo sul nostro cammino. Preghiamo. R. 

V. Padre santo, aiutaci a riconoscerti pre-



sente nei doni della tua bontà: con la tua 

grazia il nostro cammino terreno proceda 

verso l’incontro festoso dell’ultimo giorno 

nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Si-

gnore.  
R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio 

e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre 

onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Padre, volgi benevolo il tuo sguardo 

su queste offerte, perché celebrando nel 

mistero la passione del tuo Figlio vi ade-

riamo con amore fedele. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO II 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no, per Cristo Signore nostro. Nella sua 

misericordia per noi peccatori egli si è de-

gnato di nascere dalla Vergine; morendo 

sulla croce, ci ha liberati dalla morte eter-

na e con la sua risurrezione ci ha donato la 

vita immortale. Per questo mistero di sal-

vezza, con gli angeli e gli Arcangeli, i 

Troni e le Dominazioni, e con tutte le 

schiere celesti, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Guidati dallo Spirito di Gesù e illumi-

nati dalla sapienza del Vangelo, osiamo 

dire: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 20, 38) 

Dio non è il Dio dei morti, ma dei viven-

ti, perché tutti vivono per lui. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo 

grazie, o Signore, e imploriamo la tua mi-

sericordia: per il tuo Spirito, comunicato a 

noi in questi sacramenti, ci sia data la gra-

zia di rimanere fedeli nel tuo servizio. Per 

Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Glorificate il Signore con la vostra vi-

ta. Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


